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IL PROBLEMA

ECONOMICO E I}OLITICO
DEL SOCIALISMO



Nella vita di Saverio lr'lerlino e nell'opcra sua di scrittore le

iniz'l"ii esperienze rivoluzionarie del movimento socialista ita-
liano si iritrecciano con i posteriori svolgimenti critici -del pen-

,l.io *.;tlitr" europeo. Egli appartiene all'eletto manipolo dei
oionieri del moviminto socialista in Italia' e ha comune con

i"r 
"".t1 

di essi I'origine borghese, essendo nato da cospicua

t"-i*'tir, il cui padre -era .onsigliere della Corte d'Appei'lo di
i.l""8ii.'a"t" il'Merlino vide là luce nel r856. Laureatosi in
i;;;. 

'gi";;titsimo, 
rinunciò ai vantaggi d'i'. uua lucrosa pr.ofe.s-

;i;;; ;.; i.di.r.tí interamente alla càusa del socialismo, che in
quel te-po sentiva la forte influen:a.'del pensiero e dell'azione
à.i soùi,ni".; e in un ventennio di lotte ìoraggiose sofrrì per-

seluzioni, .ur".r., esilio senza mai indietteggiare,- sorretto.d.a
;;;i";l;"i profonde, nutrite di vasta e solida coltura, e dal-

I'entusiasmo proprio del suo c^rattere ard'ente. e dell'animo suo

;;;;;;;;.-N.i ,ía+ fo condannato con altri internazionaListi a
iir." ou",rto anni di carcere' e prinra che Ia sentenza divcntasse

;..;ri.';, ,iparo 
"ll'"stero, 

-doi 
c rimase un decennio' Fu in

Francia,-in inghilterra,, negli Stati Uniti, alternando I'attività
dell'agitatore con quella dello studioso. Appartengono .a,.qu€sto
o.rioio urr volume di stucti cconomici e socialisti Socialisnn o
'Uoioiotisnol (r882) e I'o,pera in francese L'Italie telle qu'elle

ert (;89o) r clre fu'mol'ti lo'data' Negli anni immediatamente
,uc'.àrriíi'egli iniz,iò su giornali e riviste francesi, inglesi e. te'
desche la iiitica del r:iaixismo, che diede origine a qucl ricco
movimento di idee n,oto col nome di ret'isionisrno, e che in lui
ebbe come motivo dominante I'esigenza di dissociare il socialismo
dal marxismo. Tornato nel 1894-in Italia di nascosto' fu, per

la de,lazione di una spia, rratto in arresto.-Dopo aver scontiato

alcuni anni di carceró si ritirò in Roma, dove attese alla puF

t A proposito di quest'opera storica del Merlino così si è

csDresso 
'r"a"nr.nl"n," Àttu.o L"btiola ncl suo volumc Spiega-

zìàni a me ttesso (Rispoli, Napoli, r949):
o È oui cade in taslio di rico.dare il vecchio libro di Saverio

Nferlino'L'ltalie telle'qw'ellc eit, Paris, r89o, un vigoroso e. pur-
iroppo oggi ignorato iaeqio cltc svelava la ve-;ità sull'Italia at-
,utiÉ, u"""tugnifico aniiéoto non solo alle falsi6cazioni della
storiografia uffi.i"l., ma anche a quelle di maniera del signor
Croce (Benedet.to) o'
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blicazione di Pro e contro il Socialitmo (t897), de L'Utopia col-
lettivista e la crisi del Socialistno scientifico (1898) e della Ri-
z)ista critica del Socialitmo (r899). Con, quesî,i scrirri egli con-
cluse un proc€sso di idee, il quale, atrraverso la critiòa delle
scuole e dei sistemi socialisti, lo condusse a una concezione nuo.va
e più larga del soc,ialisrno. Trovò consensi all'estero presso s,crit-
tori eminenti, fra i quali basti ricordare il Durkheim, il Bern-
stein e ii Sorel. Quest'ultimo, che si era sraccaro dal{'orto,dossia
marxista dopo aver letto Pro e contlo il Socialismo 1 e che
forrnò col Merlino e 'col Bernstein la triade dei revisionisri del
marxismo ìn campo socialista, presentò al pubblico francese con
un ampio saggio introduttivo I'opera merliniana Formes et es-
sence du Socialisme (1898). Essa è la rielaborazione di Pro e
contro il Socialismo, scritta in quel,la lingua dal Merlino stesso.
In ltalia invece I'opera sua, salvo poche eccezioni, fu osrilrnente
accol a dai maggiori esponenti del movimento socialista, alcun,i
dei quali, come Antonio Labriola e Leolida Bissolati, non gli
risparmiarono atta.cchi velenosi e insinuazioni maligne._ Ll suo
pensiero apparve ancora. in alcuni opuscoli di polemica con
Filippo Turati; poi Bcque. Egli che er,a vissuro un' ventennio
quasi appartato dalla vita politica, quando il fascismo prevalse,
6entì il bisogno di far udire la su,a voce di protesta, e scrisse
nel rgzq I'qpuscolo Fascismo e Democrazia, cui I'anno seguente
tenne dietro il volumetto Politica e Magistratura, edito da Pietro
Gobetti. Queste due operette, oltre .che pregevoli rrattazioni sugli
argomtenti, sono un virile atto d'accusa contro la fazione che
allora spadroneggiava nel nostro paese. Per essa egli sentl in-
nanzi tutto una profonda ripugnanza morale: € questa gia I'ave-
va indotto, durante i tempestosi anni precedenti, a lottare intre-
pidamente contro i1 fascismo nelle aule giudiziarie, dove lo
chiamavano da un capo all'altro d'Italia i comitati dei partiti
antifascisti, ai quali prestava, spesso gr.atuitamenre, la sua assi-
srenza legale. Si spense in Roma nel r93o.

La introduzione alla raccolta' da noi curata di scritti mer-
liniani (a cui rimandiamo il lettore per maggiori notizie eulla
vita e sulle opere del Merlino) fa cenno a un libro che, quan-
tunque ultimato nel 1923, non vide la luce nrentre egli visse, e
che .doveva quindi trovarsi, com'era ragionevole supporre, fra

1 Vedi G. Sonrr, Le Cont'essioni - Roma, Libreria del < Di-
venire Socialer, r9ro.

t Reúsione del Marxismo (Lineamenii di un Socialismo inte-
grale). Bologna, Libreria Editrice Minerva, r945.
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i rnanoscritti da lui lasciati. Interrogato in proposito il figlio
av,vocato Libero, egli che asseconda di buon grado le iniziative
rivo,lte a tener viva e ad accrescere la fama paterna, ha messo

senz'altro a nostra disposizione i manoscritti del padte: della
qual cosa gli esprirniando la nostra più viva riconoscenza.' Venuti "così ,in possesso del prezioso materiale, ci siamo su-
bito posti al lavoro ,con animo lieto e commosso a un tempo; e

dopo paziente e 'laborioso esame siamo riusciti a . r'icomporre
.r.Î1" *" integr'ità I'opera ricord.ata, che offriamo ai lettori in-
sieme con una Appendice di pagine sparse, anch'esse del tutto
inedite. Si tratta di un complesso di frammenti, accuratamente
scelti e vagliati, di notevole importanza teorica, alcuni dei quali
anzi elaboiati in modo da costiruire brevi saggi in sè comp,iuti.
Tutti insieme rispec,chiano il vario e non di rado originale at-
tegg,iarsi del ponsiero del Nostro.'-in alcuni ài essi sono larghe tracce di una serie di studi cui
il Merlino attese negli anni iardi 'della sua vita, e che, secon'do

il oiano rinvenuto fra le sue carte, dovevano'costitúre un'aP-
olicazione orqanica del principio di relativita ai vari problemi
àella sociolog"ia. C'è davvero ,da rammaricarsi che un'opera di
tali proporzóni e di tanta imiportanza si'a -rimasta nella mente
del.l'àutóre, che ce ne ha lasciati aPpena alcuni frammenti ini-
ziali. Ecco il pieno dell'opera: I.-La relatività dei fenomeni
osichici - II. La relativita-nella morale e nel diritto - III. La
ielativìtà nei fatti sociali - IV. Formazrone della società e suo

sviluppo - V. Conseguenze della relatività nei rapporti eco-

no-i.i, il Valore - VI. Risparmio. Lib'era iniziativa. Concor-
renza. Cambi. Moneta. Rendita. Mo,nopoli. Assicurazioni. Opere
pubbliche - VII. Conseguenze della relativita in polit'ica. Auto-
irazia e democrazia --- VIII. La concezione relativistica del

socialismo.
Del resto, questo motil'o relativistico si sente anche in tutta

I'opera che pràsentiamo, e costituisce una delle car'atterisriche
teoìriche del.^pensiero merliniano specialmence - dell'ultimo pe-

riodo. Il suo ielativismo, in cui alla consapevolezza della com-
plessita dei problemi si asso'ciano salde convinzioni morali, e i
ouò dire che rappresenti un terrnine medio di pessimismo e di
àttimismo, ed è'ia forma mentale nella quale si esprime I'esi-
genza del concreto e del, sostanziale, c'osì-viva nel.suo spirito'" 

Dopo il fecondo periodo che comprende gli anni t897-t9or
e al quale dobbiamo'i frutti rnigliori del suò ingegno, il Mer-
lino n^on solo abbandonò la poliiica attiva nella quale' durante
più di un ventennio, aveva profuso le sue migJiori -energie in-
iel,lettuali, morali e îsiche; ma, dedicatosi alla professione fo-
rense ,in cui eccelse, tralasciò le indagini teoriche che ne ave'
vano f,atto, specialmente per la sua acuta critica del marxismo
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delia quale ha la priorità storica, una delle 6gure più rappre-
sentative del socialismo europeo.

Visse così circa vent'anni raccolto in se stesso, limitan'dosi
a scr,ivere qualche raro articolo su riviste del tempo. L'Italia
conobbe allora un periodo di tranquillità politica, che durò
fino alla prima conflagrazione mondiale. La grave crisi che ne
seguì, trasse il Merlin,o dalla soliturcline, in cui si era posto, e la
situazione sociale formatasi nel nostro paese risvegl,iò in Iui il
sopito senso dell'azione e stimolo il suo pensiero, cl.re produsse,
dopo un così lungo intervallo, I'opera presentc. Essa infatti fu
scritta per la maggior parte negli anni r9r9-zo, e ncll'intenzione
dell'autore vuol essere fra l"altro un contributo alle soluzione
socialista e rivoluzionaria della crisi clre travagliava allora i'l
nostro rpaese; e pur venendo alla luce dopo piri di vent'anni
dacchè fu scritta, nulla ha perduto della sua importanza e della
sua attualità, sia pell'intrinseco valore del pensiero che la
anima, sia per le analogie che corrono fra la situazione politica
e sociale di quel ternpo e quella di oggi.

Questo libro, scritto in eÍ.à. a'vanz^ta ma coli fresco vigore
intellettuale della piena maturità, c\ I'ultinria in ordine di tempo
delle opere principali del Merlino, e ne compendia il pensiero e
la personalità: come in essa confluiscono e si compóngono in
unità di pensiero i motivi fondamentali dcl'le opere preiedenti,
così in queste pagine I'uomo già sulla soglia della vec,chiaia
riaccende lo s,pirito rivoluzionario della ormai lontana giovi-
nezza. Egli, del resto, che aveva cniticato e ripu.diato la còn,ce-
zione catastrofica del so.cialisrn:o, artraverso il processo revisio-
nista cicl rnarxisrno, non era giunto come il Bcmstein alle posi-
zioni di qucl socialismo che vagheggia impossibili placidi tra-
passi della società capita,listica nella società socialistica: mai non
cessò di credere al],a necessità storica di una crísi profonda di
lrasformazione, mai non lasciò cadere dalla sua mente I'intimo
convincimento che I'apparire della società nuova, la quale si
viene embrionalmente costitu,endo nel seno della società che tra-
nonta, possa compiersi senza un dramma, senza un urto vio-
lento, senza un momento di profonda commozione di tutto I'or-
ganismo sociale. Un rivoluzionarismo il suo proprio, sì, del-
I'uomo ricco di esperienze intellettuali e praticher pensoso e co-
struttivo, pervaso d,i esigenze etiche, aborrente dagli eccessi; m4
non per questo meno attraente e valido ,per la co,scienza di chi
vede nella rivoluzione il trion,fo di nobili ideali umani.

Organicamente concepita secondo un piano determinato,
I'opera presenta una perfetta simmetria delló parti in cui è di-
visa, e in g55a lli pensiero procede con un ritmo logico che non
ha soste nè rilassarnenti. Entro le analis,i diffuse e penerranti e
le luc.ide e rob'uste sintesi si colgono e si arqmiranò le qualità
I2



più belle dell'ingegno del Merlino, che domina la materia presa

a úattare e vl lmPrlme spesso ,il seBno dell'a, p-ropria o,riginalità'
Non esitiamo ad ìff"r-Jt" che le Pagine dedicate alla tratte-
zione del problema economico formano da sole per la nitidezza
della forma, la profondità del pensiero e ,l'ampiezza e unità
della visioné un mirab'ile saggio che ha pochi riscontri in tutta
la letteratura socialista.

L'esigenza della meditazione personale- .dei problemi, .così
profond"amente sentila dal Nostro, spicga I'impostazione critica
di essi.

La critica narallela al collettiv:smo o comnnismo democra-

tico e al cornunismo anarchico, che souo discussi a fondo, ri-
chiama alla mente una d,istinzione fondamentale nel pensiero

Àerliniano: quella secondo 1a quale i.-principî <Jel socialismo,

che ne costituiscono l'essenza indistruttibile, stanno al di sopr-a

d"i ""ti- 
uirt"-i, che sono forme non necessanie, sotto le quali

soesso si ,perde la sosf,anza del socialismo- E non deve recare

rieraviglia- se egli associa il collettivismo democratico al comu-
nismo Èolscerricò o rr:rso, giacchè questo ha fatto suo il concet'to

dell'a socializzazione in sànso rigidame'nte statale, e ha cercato

di atttrare nel tempo e nello spazio quel-piano.unico di produ-
ti"n" " d,i scambià che fu idoleegiaio 'dal collettivismo demo-

cratico, e che cbbe nel Mcrlino un r:ritico acttti'simo e un avver-
r".i.-litiar.itil.. qu"t," mostruousa concezione economl'ca del

oi"tro udoo statale àduggia a.ncora oegi il problema della socia-

íir)^rion" e sernbra rivivere in certi progetti di economia pia-

nificata dall'alto: onde !a critica del Merlino è ancora valida,
come Dure è valida la critica che egli fa del sìstema rllsso' quan-

;;;o;; ;i limiti alle esperienze dàl primo periodo, giac'chè .le
ioiÀ" rig,idu-."t" "u,oiiturie 

del sisiema nòn sono per nulla
mutate.'óriti.amente 

dimostrata I'unilateralità, il sempli'cismo, l'in-
sufficienza dei sistemri tradizionali, il Merlino cerca un terreno
oiù solido sul ouale edifrcare una più larga concezione del socia-

[ir-o. 5oi.i,o reelistico, diffida dell'apriorismo meta6sico, del-
i;".t."rtii-o dottrinario e .si m.ove nel'la ooncreta realta umana

e storica, vista e abbracciata nella sua compl-essità'- 
Nel mondo della produzionc e della distribuzione della ric-

chezza (i cui fenomeii sono in quest'opera indagati con I'acume
a"i-"""ì"tot" che li penetra intimamente) cgli isola il problema
."nti"t", quello dalla cui soluzione dipende I'attuarsi della giu-

rr;i" ".otio-ica, 
nella quale sta, in qlesto campo' l'essenza del

t"tiarÀ"' Quetio ptobi"ma è qucllo' del aalore'' alla cui solu-
;i;;;-t legaìa la iort" .t.rra d'ella libertà umana nel mondo
*ono*i.o."I-" soluzione in senso socialistico di questo problema

esige l'abolizione di qualsiasi forma di monopolio, aPPunto per-
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chè i,monopoli alterano la legge.del valore e fann_o sì che negli
scambi la bilancia trabocchi -dalla parte del piJ Ìorte. Il prifio
monopolio. .che deve cadere è .quelio dei .àri ai prJdi;;;,
i. quali debbono essere accessibili a turti i lavoratori. aororao iil p',rno_ unico che concentra turta l" p.oaurion" e tutti eli
scambi. di. un paese nel _porere di una amminir;;;l;"; ;;;;;.i;;
va.no 

. è il pretendere di risolve_re il problema del "alo.e coicrlrerro semp.llcrscrco e unrlaterale che tiene conto soltanto delnumero delle ore di lavoro occorse 
" 

prodrlrr" l" .;;;. 
- 

" 
i;quesrione fondamentale - scrive il Mcrlino j J scmprc qucll,

di sapere se la migliore de-stjnazione dei mezzi ai-piíJù;à*'.la prg|ore. applicazione. del..lavoro si .,ottengano meglio dalla
saprenza d,r ,yno. o pochi * d,ittatori della produzione-D, o nonplufto.sto dall'azrone sponranea degf ind,ividui o dei eruooi. sui_
dau da un interesse inr,mediato loro proprio, quello iioÉ ài' ó"_seguire un utile proporzionale al loio Í""oro; e sc quindi nonsra nccessa'o lasciare all'individuo la lib,era scelta àel Iavoro
e. d_ei c_onsumi, a$inchè dalle oscillazìoni 

" "onr.gu.nte 
equilib,rio

della domanda e dell'offerta risulti il 
"alore ài .o-lio aJt"

c,ose e. delle op.ere: limitandosi la colletti"irà a stab,ilir; i" ;;;:
drzronr gen.eraìi per _l'equità dei cambi c pcr il retto funziona_
mento dclla domanda e dc.ll,offerra,. pei il, Merlino è crrore
credere che i. profitti,. le rendite, i prezzi, 

".., ,irno f"no-"nipropri ed esclusivi della sooieta capitalistiia: eisi ,sono fat,t; ìà_
lurili cie, si riprodurranno in qràlriari ,ol.;.A, in particolare
q.uelto.dcl valorc, che è insopprimibile. L'eguaglianze rclativa
delle condizioni si stabilisce e-si mantiene so".i"fir""ndo l" r.n_dite. e i profitti, mediante il versamento alla collettività 

- 
Jel

coyisTe.ttiuo dovuto per .l'uso..degli,strumenti di la.,roro: questo
prrncrpio ha. nei capitoli -dedicati al problcma economico una
rarga e orlgrnale.applrcazionc. A questo proposito ci piace ri_
chramarc I'attenzione del letrore sulle paginà, che sonà fre le
più originali del.libro, nell,e quali il tvterlino ori.i." in,"grnodoi"
alcune. f ormuìe (come " la terra ai contad,ini ,, * le feóovie aitcrrovicri,, ecc.). che non hanno p-erduto anche oggi la loro
forza di suggestione sullo spiriro delle masse op.rài" Il pro_
cesso ricostruttivo del suo pensiero ha il coronamento nel,le
larghe e nitide lince del profiîo di un nuovo ordinamento econo_
ntico, con cui si chiude la prima partc del libro.

Passando. al problema 
- politico, nell'esame dei molteplici

aspetti in cui esso si configuia, il pensiero del Nostro si muove
sospinto dall'esigenza dlella liberti. La liberta non è qualche
c_osa di estr,inseco al so,cialismo, qualche cosa posto al di fuoridi esso e con cu,i esso stenti a conciliarsi: *, i, ;nri.-" .orr-1.
gius.tizia, _l'e_ssenza stessa del socialismo. Sintesi dunque di giu-
stizia e di libertà. Questo modo di porre il problema della'li-
14



berta conferisce al Merlino una indiscurib,ile superiorità morale
rispetto a molti altri teorici del socialismo, inquinati .'di spirito
auioritario; e fa convergere nel suo pensiero le mod,erne cor-
renri del socialismo liberale, del liberalsocial,i,smo, del soc,ialismo
umanistico, che trovano nel suo aocialisrno liber ario un anni-
cipatore delle loro posizion,i critiche e teor.iche fondamentali.
Tutta I'o:pera sua ,poi si inserisce opportunamente nella crisi
attual,e dól socialismo, e 'lo aiuta a evo'lvere nella direzione da
ossa .indicata, cioè verso u,n umanesimo interclassista e un demo'
crarircismo libertario.

Il suo pensiero, pur attraverso notevoli svolgimenti critici,
serbò un'intima coeienza e informò d,i sè tutta la sua nobile
vita. Cosicchè .egli, vecchio e p,rossimo alla morte, poteva ben
dire d:i se stesso: . Conservo viva nel mio animo la fiamrna che
riscaldò e illuminò la mia giovinezzaz mi sento a un d,ipresso
ciò che fui, un arflante dellra giustizia e della libertà ,. Nello
stesso foglio, che è la sola parte lasciatac'i del suo testamento'
leggiamo- commossi le parole seguenti' che riassumono in una
pe"ripi,cua distinzione il'suo pensiero e proc,lamano con solenne
iemplicita la sua immutata fede nel socialismo:

" Un dubbio mi assaie: sono io ancora socialista? Se per so-

cialismo si intende una data organizzazione sociale per cui il
lavoro sia organizzato secon'do un p.iano ulico o dallo Stato,
e i prodotti ,siano distribuiti in modo eguale a tutti, no,, non
sono e posso ,d,ire di non esserlo mai stato. Ma se per socialismo
si intende un'organizzazione che consenta a tutti gli uomini',dj
vivere lavorandò e di esplicare liberamente le proprie facolta
€ a nessuno il diritto di opprimere gli altri e di usureggiare
sulle altrui fatiche, o'h! questo socialismo è ancora la mia con-
vinzione razionale e la .sacra bandiera nella quale mtorrò av-
volto '' ALD' 

'ENTURINI
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